
Si chiama “Digital Divide” e lo si
può liberamente tradurre come di-
vario, handicap nell’era digitale. È
un problema, il Digital Divide, che
l’Italia sconta più di altri Paesi eu-
ropei, sia per la particolare confor-
mazione geografica che rende pro-
blematico portare connettività In-
ternet e banda larga nelle zone più
impervie, sia per la storica
“pigrizia” del Paese nell’adeguarsi
alle novità tecnologiche. Ebbene,
è di ieri la notizia che contro il Digi-
tal Divide è pronta una soluzione
definitiva da parte di uno dei prin-
cipali provider telefonici che ope-
rano nel nostro Paese, Vodafone.

«Siamo pronti a partire con una
serie di investimenti fino ad un mi-
liardo di euro - ha dichiarato l’am-

ministratore delegato di Vodafone
Italia, Paolo Bertoluzzo - per porta-
re nel giro di tre/quattro anni un col-
legamento a banda larga alla quasi
totalità degli italiani che ne sono at-
tualmente sprovvisti». A quanto am-
monti questa fascia è presto detto:
l’80% della popolazione nazionale è
raggiunto dalla rete mobile, che di-
venta l’88% facendo riferimento al
collegamento fisso che arriva nelle
case e negli uffici mediante il classi-
co e sempre più obsoleto filo di ra-
me telefonico.

TABELLADIMARCIA

«Il nostro intento, dunque, è quello
di portare Internet al 12% della po-
polazione che ne è escluso, ovvero a
circa 1800 comuni degli 8100 pre-
senti nel Paese. Per farlo ci servire-
mo della tecnologia radio, i cui con-
tinui sviluppi permettono di garanti-
re già oggi delle considerevoli veloci-
tà di trasferimento dei dati». Tecni-
camente, come ha aggiunto lo stes-
so Bertoluzzo, si tratterà di installa-
re 4.000/5.000 antenne per diffon-
dere il segnale nelle aree in questio-
ne con una conseguente velocità me-
dia di collegamento intorno ai 2 Mb
per secondo.

E in un momento nel quale ad
ogni annuncio corrisponde il so-
spetto che alle parole non seguano
i fatti, Vodafone mette bene in
chiaro i termini della questione:
«Il progetto - ha spiegato l’ammini-
stratore delegato - è già definito
nel suo sviluppo ed ha un nome,
“1000 Comuni”, che corrisponde
ad un impegno ben preciso da par-
te dell’azienda, ovvero “coprire”
dal gennaio 2011 almeno un co-
mune al giorno nei prossimi tre an-
ni fino ad arrivare, appunto, ad un
totale di mille».

In questi mesi, invece, l’azienda
definirà nei dettagli la tabella di
marcia, in particolare redigendo
la lista dei centri abitati oggetto de-
gli interventi. «Per farlo contiamo
sulla collaborazione dei diretti in-
teressati, che potranno segnalare
la condizione di mancata copertu-
ra del loro comune presso il sito
www.1000comuni.vodafone.it o
rivolgendosi al numero verde
800713937. Allo stesso modo,
l’elenco dei comuni che verranno
raggiunti dal segnale potrà poi es-
sere consultato in qualsiasi mo-
mento sempre all’interno del si-
to».❖
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Etichette doc
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vitàapprovatoconvotobipartisanal-
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Sale la cig
Asettembre frena la cassa inte-
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MERLONI

Mobilitazione
Riparte lamobilitazionedei lavo-

ratori dellaMerloni che sfocerà il 14ot-

tobre in blocchi ferroviari e stradali a

Fossato di Vico (Pg). Così ha deciso

un’assembleaunitariaFiom,Fim,Uilm.

INQUILINI

No agli sfratti
Gli inquilini degli enti privatizzati

sonotornatiamobilitarsi ieridavantial

ministero dell’Economia per chiedere

«unamoratoriageneralizzatadegliau-

mentidegliaffitti,dellevenditedelleca-

se a prezzi speculativi e degli sfratti».

ILVA

Sì all’accordo
Tramitereferendum, i lavorato-

ri hanno approvato con l’86,7% di sì

l’accordointegrativodigruppo.Un’in-

tesa giudicata come importante e in

controtendenza. Così una nota della

Fiom sul contratto del gruppo Ilva.

p L’annuncio dell’Addi Vodafone: con noi il web al 12% oggi escluso

p Il progetto «Mille comuni», partirà all’inizio del prossimo anno

LAPIDEI

Contratto
Siglato l’accordo per il rinnovo

del contratto nazionale dei Lapidei

Aniem Confapi, scaduto il 31 marzo:

coinvoltioltre 15mila lavoratori epiùdi

milleaziende. Il contrattoèsottoscritto

unitariamente da Fillea Filca Feneal.
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La tassa sulle attività finanziarie in Europa è uno strumento che può essere preso in

considerazione. E chepuògenerarenotevoli risorse, in unmomento in cui tutti gli Stati sono
allaricercadidenaroperusciredallacrisierafforzarelaripresa.Questosiapprestaasuggerire
laCommissioneUeinunanotachesaràpubblicataoggiesottopostaall’Ecofindel 19ottobre.

MILANO

Non capita spesso di veder fir-
mare in Italia un accordo tecnologi-
co di collaborazione con un’azienda
cinese, e di sicuro accade molto di
rado che ciò avvenga alla presenza
del primo ministro Wen Jiabao, in
visita ufficiale nel nostro Paese. Eb-
bene, entrambe le cose si verificano
questa mattina a Roma, con prota-
gonista Tiscali e la società ZTE, co-
losso orientale delle telecomunica-
zioni.

Un’intesa che al di là della sua par-
ticolarità “geografica” assume una
valenza notevole sotto il profilo del-

l’evoluzione delle reti di comunica-
zione nel nostro Paese. Infatti, Tisca-
li intende avvalersi del know-how
di ZTE nel campo dei velocissimi
network in fibra ottica, oltre che
coinvolgere il gruppo cinese anche
sul piano finanziario. Il tutto per rea-
lizzare un progetto ambizioso, ovve-
ro la copertura prima dell’area me-
tropolitana di Cagliari e poi dell’inte-
ra Sardegna con una banda di colle-
gamento ultra-larga.

In particolare, l’obiettivo è quello
di raggiungere in pochi anni la mag-
gioranza delle abitazioni con la fi-

bra ottica anziché gli attuali ed obso-
leti cavi in rame, peraltro di proprie-
tà della Telecom e che quindi com-
portano dei costi ulteriori alle altre
aziende che hanno la necessità di
utilizzarli per portare il loro servizio
agli utenti. Quest’ultimi, una volta
raggiunti dal network di nuova ge-
nerazione potranno avvalersi di tut-
ti i servizi digitali in modo rapido e
semplificato, sfruttando la connes-
sione in fibra per vedere la televisio-
ne in Alta definizione, effettuare te-
lefonate e videochiamate, navigare
in Internet, ascoltare musica, utiliz-
zare i social network, ecc...

Un accordo, quello tra Tiscali e
ZTE, le cui potenzialità appaiono
già chiare in Piazza Affari, se è vero
che ieri la Borsa ha premiato il titolo
della società di Renato Soru con un
incremento del 7,51%. M.V.

PARLANDO

DI...

Ue e tassa
finanziaria

«Conunmiliardoportiamo
la banda larga in tutta Italia»

Mille Comuni da raggiungere
con la banda larga in 3 anni,
con l’obiettivo di annullare il
“Digital Divide”, ovvero l’esclu-
sione del 12% della popolazio-
ne da Internet. È questo il pro-
getto annunciato da Vodafone.

MARCO VENTIMIGLIA

Intesa tra Tiscali e la cinese ZTE
per le nuove reti in fibra ottica
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